
 

La contrattazione decentrata 

La contrattazione decentrata o integrativa detta anche contrattazione di secondo livello, integra il contratto 

collettivo nazionale di lavoro con ulteriori acquisizioni. Può avere diverse articolazioni territoriali (nazionali, 

regionali, provinciali, aziendali e interaziendali o di gruppo) e a seconda delle materie delegate dal CCNL viene 

svolta dalle strutture competenti: dal delegato RSU fino al livello nazionale. Gli accordi stipulati a livello decentrato 

valgono anch’esse per tutti i lavoratori e le parti firmatarie si impegnano a rispettare ed applicare per quanto di 

loro competenza.  

 CONTRATTI DECENTRATI ATTIVI PER TIPOLOGIA 

Settore 
Nazionali di 

gruppo 
Regionali Provinciali Comprensoriali Interaziendali Aziendali 

Edilizia         

Legno e arredo        

Cemento, calce e gesso          

Laterizi e manufatti in 

cemento          

Lapidei       

La stagione dei rinnovi contrattuali 2009-2011 

La stagione dei rinnovi contrattuali nazionali, conclusasi positivamente con la firma unitaria di tutti i 13 contratti 

nel settore edile, si era aperta nell’autunno del 2009 con una novità assoluta: per la prima volta la trattativa si è 

sviluppata partendo da tre piattaforme separate. Elemento critico della fase di consultazione è la frammentazione 

del settore, soprattutto in edilizia, dove si registra una media di addetti per impresa pari a circa 4,2, molto bassa e 

tale da determinare difficoltà a raccogliere i lavoratori in assemblea. Le trattative con le controparti datoriali sono 

state condotte dalle OO.SS. in maniera unitaria ed hanno portato alla firma di tutti i contratti. Tra i risultati di 

questa tornata si segnalano il passaggio dei contratti da durata quadriennale a triennale e l’introduzione di un 

premio variabile di risultato nella contrattazione di secondo livello. 

Si presentano di seguito i prospetti di sintesi relativi alla contrattazione nazionale per i cinque settori edilizia; 

cemento, calce e gesso; laterizi e manufatti in cemento; materiali lapidei; legno-arredo e, per ultimo, il prospetto 

per il contratto legno lapidei artigianato.  

In relazione alla valutazione degli accordi, si segnala la difficoltà di raccogliere il dato della partecipazione dei lavoratori nei settori 

ad elevata frammentazione produttiva.  

 


